
La convocazione. Due 
sedute in calendario 
per votare la variante 
delle polemiche

MATTEO CASSOL

RIVA. Dopo l’incontro informativo 
e di ascolto dell’altra sera (top se-
cret) e dopo i tumulti degli ultimi 
mesi dentro e fuori dalla commis-
sione urbanistica, è iniziato il con-
to alla rovescia in vista dell’appro-
do in Consiglio comunale della va-
riante “ricognitiva e non sostan-
ziale” al Prg di Riva. Variante for-
malmente “non sostanziale”, ma 

politicamente molto importante, 
perché comprende la ripianifica-
zione della fascia lago e di altre 
aree  strategiche.  «L’incontro  –  
spiega il presidente del Consiglio 
Mauro Pederzolli – oltre a presen-
tare il lavoro della commissione, 
ha permesso di prendere atto del-
le proposte e di valutare, da parte 
di ogni consigliere, eventuali in-
compatibilità. Il Consiglio sul te-
ma è convocato per il 20 e il 21 
gennaio, con all’ordine del giorno 
il solo punto variante. Fino al mo-
mento della trattazione sarà possi-
bile dichiarare la compatibilità o 
meno  da  parte  dei  consiglieri.  
Questo è un elemento di incertez-
za sul numero dei presenti». Già 

conclamata  l’incompatibilità  di  
Stefano Santorum (ex Oltre), Sil-
vano Zanoni (Patt) e Massimo Ac-
corsi (assessore dell’Upt).

«Nell’incontro – dice il presi-
dente della commissione, nonché 
capogruppo di Pd-Rbc, Gabriele 
Bertoldi – sono stati dati tutti gli 
elementi per valutare l’incompa-
tibilità, dopodiché con l’avvenu-
ta convocazione  del  Consiglio  i  
consiglieri avranno a disposizio-
ne gli atti per un esame più appro-
fondito. I profili di incompatibili-
tà dovrebbero essere pochissimi. 
Speriamo che non emergano “in-
compatibilità personali” e che tut-
ti i consiglieri si prendano le pro-
prie responsabilità. Finora è stato 

fatto ogni possibile tentativo per 
ostacolare il cammino di questa 
variante. Un gruppo (il riferimen-
to è a Oltre, ndr) è arrivato a scio-
gliersi pur di non far svolgere la 
commissione. Mi auguro che da-
vanti alla popolazione su una que-
stione così impegnativa ognuno si 
faccia carico del ruolo per cui è 
stato  eletto.  Sarebbe  grave  nei  
confronti della città non venire in 
Consiglio. Sulla variante è stato 
fatto un gran lavoro e credo che 
essa possa rispondere a quanto è 
stato espresso da parte della citta-
dinanza e dei gruppi politici. È un 
punto di svolta per l’urbanistica 
della città, non solo per la fascia la-
go ma anche per un nuovo ap-

proccio alla mobilità. Credo che 
quasi tutte le forze politiche non 
possano avere problemi a votare 
questa variante, se rimarranno fe-
deli a quanto detto in campagna 
elettorale e in successive prese di 
posizione». Le incognite sono le-
gate alle minoranze, ma anche al 
Patt (in assenza di Zanoni e con i 
voti dei governativi Pederzolli e 
Mario Caproni pressoché blinda-
ti, si parla dunque di Silvia Betta e 
Marco Martini), che da tempo ha 
abbandonato i lavori della com-
missione e che per il 2020 ha di-
chiarato  finita  la  coalizione.  Il  
commento del sindaco Mosaner è 
stringatissimo: «La parola passa 
al Consiglio, che è sovrano».

Fascia lago, adesso la parola passa al consiglio comunale

 

 

 

• L’area Cattoi in fascia lago
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